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PARLA, SIGNORE, IL TUO SERVO ASCOLTA
ADORAZIONE EUCARISTICA 



Canto di adorazione
Sac: Sia lodato e ringraziato ogni momento…

Sac: Siamo qui dinanzi a Te, Signore Gesù, per adorarti in questo Sacramento, memoriale della Tua Pasqua. Tu ci inviti alla tua mensa per adorarti e ringraziarti. Si, Vogliamo adorarti Gesù! Vogliamo imparare dal Tuo amore, voglia metterci in ascolto della Tua Parola che guida, illumina e salva. Rendici attenti, Signore, alla voce del Tuo cuore. Rendici attenti affinché la Tua parola possa generare in noi germi di bene e di amore. Ci aiuti a metterci in ascolto gli uni degli altri soprattutto in questo periodo sinodale in cui siamo chiamati a camminare insieme. Signore da chi andremo questa sera? Solo tu hai parole di vita eterna!

Silenzio di adorazione

Canto di adorazione

Insieme 

Che cosa sono io per te, Signore, perché Tu voglia essere amato da me 
al punto che ti inquieti se non lo faccio? 
Come se non fosse già una grossa sventura il non amarti. 
Dimmi, ti prego, Signore Dio misericordioso, che cosa sei tu per me? 
Dillo, che io lo senta. Le orecchie del mio cuore, Signore, sono davanti a Te; 
Aprìle e di' alla mia anima: «Io sono la tua salvezza». 
Rincorrerò questa voce e così ti raggiungerò. (Sant'Agostino)

Guida:	Recitiamo ora il salmo 39 intervallato dal canone

	Ho sperato: ho sperato nel Signore / ed egli su di me si è chinato, / ha dato ascolto al mio
	grido. / Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, / lode al nostro Dio. canone

	Sacrificio e offerta non gradisci, / gli orecchi mi hai aperto. / Non hai chiesto olocausto e
	vittima per la colpa. / Allora ho detto: «Ecco, io vengo. canone

	Sul rotolo del libro di me è scritto / che io faccia il tuo volere. / Mio Dio, questo io desidero, / 
	la tua legge è nel profondo del mio cuore». canone

 	Ho annunziato la tua giustizia / nella grande assemblea; / vedi, non tengo chiuse le labbra, / 
	Signore, tu lo sai. canone


…CON SAMUELE

Dal primo libro di Samuele (1 Sam 3,3b-10.19)
In quei giorni, Samuele era coricato nel tempio del Signore, dove si trovava l'arca di Dio. Allora il Signore chiamò: «Samuele!» e quegli rispose: «Eccomi», poi corse da Eli e gli disse: «Mi hai chiamato, eccomi!». Egli rispose: «Non ti ho chiamato, torna a dormire!». Tornò e si mise a dormire. Ma il Signore chiamò di nuovo: «Samuele!» e Samuele, alzatosi, corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Ma quegli rispose di nuovo: «Non ti ho chiamato, figlio mio, torna a dormire!». In realtà Samuele fino allora non aveva ancora conosciuto il Signore, né gli era stata ancora rivelata la parola del Signore. Il Signore tornò a chiamare: «Samuele!» per la terza volta; questi si alzò ancora e corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Allora Eli comprese che il Signore chiamava il giovinetto. Eli disse a Samuele: «Vattene a dormire e, se ti si chiamerà ancora, dirai: Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta». Samuele andò a coricarsi al suo posto. Venne il Signore, stette di nuovo accanto a lui e lo chiamò ancora come le altre volte: «Samuele, Samuele!». Samuele rispose subito: «Parla, perché il tuo servo ti ascolta». Samuele acquistò autorità poiché il Signore era con lui, né lasciò andare a vuoto una sola delle sue parole. 
Parola di Dio.

Lettore	“Parla, o Signore, il tuo servo ti ascolta” (1 Sam 3,10). “Io sono il tuo servo; dammi luce per apprezzare quello che tu proclami” (Sal 118,125). Disponi il mio cuore alle parole della tua bocca; il tuo dire discenda come rugiada. Dissero una volta a Mosè i figli di Israele: “Parlaci tu, e potremo ascoltarti; non ci parli il Signore, affinché non avvenga che ne moriamo” (Es 20,19). Non così, la mia preghiera, o Signore. Piuttosto, con il profeta Samuele, in umiltà e pienezza di desiderio, io ti chiedo ardentemente: “Parla, o Signore, il tuo servo ti ascolta” (1 Sam 3,10). Non mi parli Mosè o qualche altro profeta; parlami invece tu, Signore Dio, che ispiri e dai luce a tutti i profeti: tu solo, senza di loro, mi puoi ammaestrare pienamente; quelli, invece, senza di te, non gioverebbero a nulla. Possono, è vero, far risuonare parole, ma non danno lo spirito; parlano bene, ma, se tu non intervieni, non accendono il cuore; lasciano degli scritti, ma sei tu che ne mostri il significato; presentano i misteri, ma sei tu che sveli il senso di ciò che sta dietro al simbolo; emettono ordini, ma sei tu che aiuti ad eseguirli; indicano la strada, ma sei tu che aiuti a percorrerla. Essi operano solamente all'esterno, ma tu prepari ed illumini i cuori; essi irrigano superficialmente, ma tu rendi fecondi; essi fanno risuonare delle parole, ma sei tu che aggiungi all'ascolto il potere di comprendere. Non mi parli dunque Mosè; parlami tu, Signore mio Dio, verità eterna, affinché, se ammonito solo esteriormente e privo di fuoco interiore, io non resti senza vita e non mi isterilisca; affinché non mi sia di condanna la parola udita non tradotta in pratica, conosciuta ma non amata, creduta ma non osservata. “Parla, dunque, o Signore, il tuo servo ti ascolta” (1 Sam 3,10): “tu hai infatti parole di vita eterna” (Gv 6,69). Parlami, affinché scenda un po’ di consolazione all'anima mia, e tutta la mia vita sia purificata. E a te sia lode e onore perpetuo.

Breve silenzio
Riflessione del presidente

Canto di adorazione

Dalle omelie di Papa Francesco
Tante volte vorremmo subito una risposta, una parola precisa che risolva quasi con un colpo di magia le nostre difficoltà. Non funziona così! Il Signore ha bisogno di essere ascoltato, perché lui da sempre cerca una relazione con i suoi figli. 
Il nostro atteggiamento deve diventare sempre più come quello di Samuele, che dice: «Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta», un atteggiamento costante che non si interrompe per la stanchezza o perché viene meno il nostro amore. Dal nostro cuore deve salire incessante l'espressione: «Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta ancora». Questa fermezza è anche in funzione del fatto che Egli ci può parlare in qualsiasi momento, anche di notte, come è accaduto a Samuele e non possiamo trovarci impreparati. 
Anche per Samuele è stato così: «In realtà Samuele fino ad allora non aveva ancora conosciuto il Signore». Egli non comprende che è il Signore colui che pronuncia il suo nome. Vivendo in un santuario, dovrebbe sapere molto di Dio; in realtà gli manca l'esperienza diretta, quella esperienza che Eli possiede e che gli permette di aiutare Samuele. Questo ci insegna l'importanza della mediazione della Chiesa che, attraverso un fratello o una sorella che ha fatto una profonda esperienza di Dio, può aiutare giovani o adulti nella ricerca della propria vocazione o nel discernimento di quanto il Signore chiede in quella particolare circostanza.
Silenzio

Sac:	Signore Gesù, ti vogliamo presentare ora alcuni nostri bisogni perché sappiamo che Tu non hai mai rifiutato a nessuno le grazie che rispettano il Tuo progetto per noi. In particolare ti presentiamo queste preghiere invocando l’intercessione della nostra gloriosa Madre, Mediatrice di ogni grazia e Aiuto dei Cristiani.

Lettore	Preghiamo insieme e diciamo: Avvenga di noi secondo la tua Parola.

- Signore Gesù, che doni il tuo Santo Spirito a chi ti invoca: ispira in noi e in tutti i giovani la Verità del tuo Amore, affinché nell'ascolto della tua Parola possiamo sempre scoprire con stupore e accogliere con generosità la Bellezza del nostro 
essere cristiani, così da cercare sempre ciò che è vero, buono e giusto. preghiamo 
Per la Chiesa, affinché in essa non venga mai meno la volontà di osservare i tuoi comandamenti e la tua Parola, preghiamo.
- Per i malati, gli anziani e i poveri, perché, essendo i più emarginati da una società poco accogliente, trovino nella tua Parola una sorgente che riempie di speranza il cuore stanco e desideroso di te, preghiamo.
- Per i giovani, perché fondati e resi saldi nella tua Parola, possano “divenire i primi e immediati apostoli nell'ambiente sociale in cui vivono”, preghiamo.
- Per la nostra parrocchia, perché sia fucina di cristiani in grado di aderire totalmente al progetto di Dio con incrollabile fede, preghiamo.
- Per il cammino sinodale della nostra chiesa, possano i cristiani tutti mettersi in ascolto dei fratelli per camminare insieme nella corresponsabilità di ogni singolo membro della famiglia di Dio. preghiamo
- Per noi qui presenti, perché l’osservanza della tua Parola operi in noi un radicale cambiamento di mentalità e diveniamo tuoi veri discepoli, preghiamo.

Sac:	Ti ringraziamo, o Padre, per questo momento trascorso insieme a Te e alla tua Parola. Ora non ci abbandonare, ma fa che, rinnovati da te nello spirito, possiamo gridare insieme al profeta Geremia: Quando le tue parole mi vennero incontro, le divorai con avidità (Ger 15,16).


Canto eucaristico

Preghiamo:
Signore Gesù Cristo,
che nel mirabile sacramento dell'Eucaristia
ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua,
fa' che adoriamo con viva fede
il santo mistero del tuo corpo e del tuo sangue,
per sentire sempre in noi i benefici della redenzione.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Dio sia benedetto…

Canto finale
